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P1·csiffonza dcl Presidente S.tlltA.CCO. 

l!ilom1111arlo. - Sunto di petizione - Inversione dell' ordine del gi01·no - Approcazione del 
1wogetto di legge: e Appruvazione del pùmo di ampliamento della città di Genova nella zona 
di territorio ai piedi e sulla pendice occidentale della collina di San Francesco d'Albm·o, e 
concessione della facoltà di imporre un cr,nfributo ai proprietari dei beni con/f>1anti e ccn­ 
tig11i-. (.V. 171) - Fissazione di çiorno pei· lo svolgimento delì'interpellansa del senatore 
Pisa al ministro dei laceri pubblici - Rinoio allo scrutinio segreto del progetto di 
legge: e Concessione di sussidio di L: 100,00Val comune di Scansano > (N. fG8)- .Approi:a 
zione del disegno di legge: e Modiftcazioni al testo unico delle leggi sull'ordinamento del 
R. esercito e dci screici dipendenti dall' A1m11ir.istrazione della guerra ed al testo unico delle 
leggl sugli stipendi ed assegni fissi pc/ R. esercito > (N. Jì2) - Presentaeione di un p1'0getto 
di legge - Discussione dcl proçetto di lrgge: « Provvedimenti contro la Dia spie pentsgona > 
(N. f2!?·A)-No11 ha lungo discussione generale~ Sensa discussione si approro: l'art. f -Ali'ar-­ 
ticolo 2 il ministro di açricoltura, industria e commercio accetta l'emendamento proposto 
dall' Ufttcio centrale - S .. m::a discussione si approtano gli artici/i da 3 a ftJ, ultimo dcl pro­ 
getto - Il senatore F1'0la, relatore, fa una raccoma11dazionc, che il ministro di agricoltura, 
industria e comme1·cio accetta - Vuta;;ione a $crutilzio seçreto - Cùiusura di rnta;irnc _ 
Risultato di cotazione. 

La seduta è aperta alle ore Hl .e 15. 

Sono presenti i ministri dei lavori pubblici, 
della guerra, della marina, della pubblica istru­ 
zione e di agricoltura, industria e commercio.· 

ARRIVABENE, scçretario; dà lettura del pro· 
cesso verbale de'Ia seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Buato di petizione. 

Torino fa istanza al Senato perchè sia modifl­ 
cato il disegno di legge sui manicomi e sugli 
alienati (N. 147) >. 

Inversione dell'ordino d~I giorno. 

Pr.ESIDENTE. Per una indisposizione tempora­ 
nea dalla quale è stato aflhtto il ministro del· 
l'ìuterno, egli non può assisteN all'adunanza 
odierna dcl S~nato; co~ verrà perciò sospen­ 
dere I~ d1scu~s10no ?~I disegno di legge su!Ja 
assunz~oae_ dei ~ervm pubblici da parte· dei 
comuu1; d:scuss1011e che giunse all'articolo 14 
nella seJuta. di ieri, per intraprendere quella 

. degli alLri progetti inscritti all'ordine del giorno. 

PRESIDE!ITE. Prego il sena~orc, segrdario, 
Arrivabeae di dar lettura del sunto di una peti· 
ziono pervenuta al Senato. 

ARRIVABJ::iE, seg1·etado, legge : 
e N. 114. - La Deputazione pro\'iucialo di 

Dis~iusioni, f. ~_!;!O 
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Art. 2 • 

confinanti o contignl, a termini degli art. 77, 
78, 79, 80, 81 della legge 25 ·giugno 1865,. 
n. 2359. 

(Approvato). 

ApproYazione dcl progetto di legge: «Approva­ 
sione del piano di ampliam.,nto della città di 
GenoYa nella zona di territorio ai piedi e sulla 
pendice occidentale dalla collina di San Fran­ 
cesco d'Albero, e conce&1ione della facoltà di 
imporre un contributo ai proprietari dei beni 
confinanti e cont_igui,. (N. 171). 

PRESI!lENTE. L'ordine del giorno reca la discus­ 
sione del progetto di leggo: « Approvazione dcl 
piano di ampliarnento della città di Geuova nella 
zona di territorio ai piedi e sulla poudìce occi­ 
dentale della collina di San Francesco d' Al baro, 
e concessione della facoltà di imporro un con· 
tributo ai proprietari dei beni coufìuanti e con­ 
tìgui ». 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar lettura del progetto di legge. 
ARRlVABENE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 17t)... i-: . . • .. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione generale 
su questo disegno di legge .. 

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
geucra.le è chiusa; passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo: _ 

Art. l. 

. È approvato il piano di ampliamento della 
rittà. di Genova nella zona di territorio· ai piedi 
e sulla pendice -occidentalo della collina di 
San Francesco d'Albaro, compilalo il 6 dicem­ 
bre 1808 dall'ingegnere civico csv, Carlo Ili· 
sagno o adottato dal Consigìio comunale con 
deliberazioni 10 gennaio e 22 febbraio 1809, in 
aggiunta e modificazione del piano regolatore 
e di ampliamento della città dal lato orientalo . 
nella parte piana dolle frazioni suburbane vi­ 
gente per la legge 20 giugno 1877, n. 3908. 

Sono anche approvate le norme per l'esecu­ 
zione del nuovo piano adottate dal Consiglio 
comunale con delil>erazioni IO ottobre e 29 no­ 
vembre 1001 allegate alla presente leggo. 

Un esemplare della planimetria vidimato dal 
ministro dci lavori pubblici sarà depositato nel­ 
l'archivio di Stato. 

(Approvato}. 

Art. 3. 

Se gli aeompartirnenti dei terreni destinati 
alla costruzione dei fabbricati od edifizi e dei 
contigui distacchi appartengano a due o più 
proprietari, e questi non siano d'accordo per 
la cessione dello rispettive quote di proprietà a 
persona che assuma l'obbligo di costruire o per 
la costruzione in comune, il proprietario della 
maggior superflcie di terreno avrà diritto di 
espropriare agli altri la restante superficie com­ 
presa nello scompartimento. · ... ·. .' · 

Se ai diversi proprietari di uno scomparti­ 
mento apparterrà una quantità uguale <li ter­ 
reno, il diritto ali' espropriazione competerà al 
proprietario di quella parte che avrà una mag· 
gior fronte sulla Jiuea stradale .... 

· Se tutù i proprietari si troveranno in pari 
condizione e di superficie e di parte stradale 
e concorreranno per diventare proprietari del­ 
J' intiero scompartimento, si procederà ad una 
licitazione fra essi. 

Le stesse norme saranno applicate agli scom­ 
partimenti destinati alla fabbricazione dei vil­ 
lini e giardini annessi a ciascuno di essi, come 
sono indicati uel piano. 

(Approvato). 

. Art. 4. 
Dopo che il Municipio . avrà aperto le strade 

o piazze in conformità del piano ed i proprie­ 
tari di cui nel precedente articolo non abbiano 
usato del loro diritto entro un mese dal giorno 
in cui saranno stati costituiti in mora ad eser­ 
èitarlo, il diritto di espropriazione di cui sopra 
trapasserà ne:;li altri proprietari, a preferenza 
sempre di ehi possederà negli scompartimenti 
indicati nell'articolo precedente la maggior su­ 
perficie di terreno, ovvero una maggior fronte 
secondo la diversità dei casi, 

(Approvato}. 

Art. 5. 
. , ,- •' '· .·• 

È concessa facoltà al Comune ùi Genova di 
chiamare a contributo per l'esecuzione di questo 
piano i proprietari dei beni io esso compresi, 

li Comune pot.rà espropriare i fondi destinati 
alla fabbricazione cd ai giardini quando colui 
al quale spetta ùi costruire uon abbia, entro il 

I , 

---··---···-·------1!1~--· -- -- 
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Municipio riconosciute opportuno nello sviluppo 
della sua attuazione, previa losservanza dello 
norme contenute nel titolo 11; capi VI e Vll della 
legge 25 giugno 186:), n. 2359. 

(Approvato). 

termino di tre anni dall'apertura delle strade 
designate dal piano, compiuti i lavori di co­ 
struzione. · 

(Approvato). 

Art. 6. 
Gli spazi dei terreni compresi nei distacchi 

fra i nuovi fabbricati ed edìflzi, nonchè i ter­ 
reni dei recinti nei quali non sono designate 
nuove costruzioni, dovranno, nell'interesse della 
libera circolazione dell'aria e della luce, essere 
coltivati a giardmi. 
Appartenendo i distacchi a più proprietari 

saranno divisi in due parti per assegnarne metà 
ad un caseggiato e metà ali' altro, mediante 
quelle indennità cbo di ragione. 

(Approvato). 

Art. 8. 
Sarà provveduto alla esecuzione della pre-· 

sente legge con apposito regolamento delibe­ 
rato dal Consiglio municipale di Genova ed ap­ 
provalo con Regio decreto su proposta del 
ministro dci lavori pubblici, previo il parere 
della Giunta provinciale amministrativa e del 
Consiglio di Stato. 

(Approvato). 

Art. 7. 
Con Regio decreto, su proposta del ministro 

dei lavori pubblici, potranno essere approvate 
lo moJitlcazioni di questo piano che fossero dal 

Art. 9. 
Rimane fermo, per l' esecuaioue di questo 

piano, il termine assegnato dall'articolo 5 della 
legge 20 giugno 1877, n. 3908. 

(Approvato). 

NORME per l'esecuzione del piano regolatore e d' ampliamento d11l lato orientale della citi 
nella zona di territorio situala ai piedi e sulla pendice occidentale della collina di 
San Francesco d'Albaro, opprorate dal Consiglio comunale nelle sue adu11an:;e del tO ot­ 
tobre e 29 noveml)/'e 1901. 

Art. l. suddetti mediante muro decorato o cancellata 
Saranno esclush·amento destinate alla fab- a libero prospetto, a giudizio del sindaco udita 

bricazione quelle zone di terreno che sono gra- la Commiesloue edilizia, cosicchè i due fianchi 
ficamente indicate nel piano quali aree fabbri. d.clla straJa o piazza corrano sempre in dire­ 
cabili mediante figure regolar! delimitate al z 0.ne par~llel.a a quel~a d~l l?ro. asse, o le fronti 
perimetro da linee di color roseo e distinte I dOI f~bbricati 0. de~h eJ1tlz1 s1~uo se.mpro pa- 
all'Tnterno con tratteggio. rallcli e ~ora_iah. ali ~ssc medesimo.: · · 

I nuovi fabbricati od eJiflzi dovranno essere I Lo varianti d1 cui nel presente articolo do­ 
costrutti sulle aree fat1bricahili seenate nel vranno essere preveativamcnte approvate dal 
piano nel modo suindicato, ed avr3.n~o la loro Ccnsiglio co·~.~nitlG sentito il parere della Com-. 
fronte distesa nel modo e forme ivi indicate, missrone edilizia. 
sia lungo le strade, piaztc e giardini, sia Inngo 
i distacchi e recinti di terreni destluati alla 
libera circolazione dell'area o della luce. Quando 
per avventura si volessero costrurre fabbricat! 
ed edifizi all'indietro del lembo d-Ile strade, 
piazze e giardini per profittare di qualche fa­ 
vorevole circostanza del suolo, i proprietari e 
costruttori dovranno allineare il recinto che 
f:onteggfa il loro fabbricato od edifizio sui lembi 

Art. 2. 

I proprietari e costruttori de Ile aree fabbri­ 
cabili .tracci~te .nel pian~ potranno intrapren­ 
dere 1 lavori di costruzione dci fabbricati eJ 
edi~zi relativi anche 

1prima 
che il Municipio 

abbia provveduto ali apertura e coetrualoue 
delle strade e piazze, osservando per altro lo 
norme tracciate nel piano medesi'IIlo, tanto per 
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riguardo alla planimetria quanto per l' alti· 
me tria. 
Di mano in mano che il Municipio procederà 

all'apertura delle strade, piazze e giardini con­ 
templati nel progetto stabilirà definitivamente 
sul terreno tutti i capi salii planimetrici ed 
altimetrici necessari per regolarne la sistema· 
zione. E coloro cho volessero costrurre lungo 
le stesse dovranuo rigorosamente uniformarvisi. 

Art. 3. 

I proprietari e costruttori di cui nei prece­ 
denti articoli non potranno chiedere al Muni­ 
cipio, durante il termine concesso alla esecu­ 
zione del piano approvato, l'apertura, costruzione 
e sistemazione dello strade, piazze ~ giardini 
sull'allineamento dci quali avessero intraprese 
delle costruzioni. 
Quando si volesse da taluno costrurre lungo 

le strade, piazze e giardini prima che il Munì­ 
ci pio nff abbia deliberata l'apertura, in allora 
per tali costruzioni si osserveranno lo normo 
altimetriche e planimetriche contemplata nel 
piano, senza però che il .Municipio incorra in 
alcuna responsabilità, e sia obbligato ad alcuna 
indennità nel caso in cui ncll' esecuzione del 
piano e nello stabilimento dei relativi capi saldi 
sul terreno si riconoscano necessario dello va­ 
rianti. 

Art. 4. 

I proprietari o costruttori cli fabbricati ed 
edifizi compresi nel piano, confinanti ,o contigui, 
dovranno raccogliere in appositi pozzi o serbatoi 
impermeabili le materio ed acque immonde dei 
loro fabbrlcati ed edifizi, sempre quando non 
possano essere direttamente immesse nelle fogne 
esistenti. 

A misura che proseguiranno i lavori per 
I'attuazicue dcl piano in discorso, il Municìplo 
detormiuerà in quali condotti sotterranei lungo 
le strade, piazze e giardini pubblici i pozzi e 
serbatoi suddetti potranno comunicare. 

Ove questa disposizione non ·sia compatibile 
colle 'cìrcostanze locali, le materie · ed acque 
sopradette dovranno essere t:ufdato in appositi 

· pozzi neri ·o 'serbatoi Impermeabìll tnnniti 'di 
. sfioratoi di ·guisa che le acque 'ribocéant] 'at­ 
traversino appositi filtri prima di aflluire nei 
fossati, rivi, colatori e nei torrenti, 

Questi pozzi neri o serbatoi Impermeabìl­ 
saranno costrutti giusta le norme che verranno 
stabilite dal sindaco sentita la Commissione 
edilizia e la Commissione sanitaria municipale. 

Art. 5. 
So dopo l'espropriazione contemplala dal· • 

l'art. 5 della legge di approvazione il terreno 
compreso negli scompartimenti non verrà de­ 
stinato alla costruaione del fabbricato, del!' e- · 
ditìzio o del villino con annesso giardino segnato 
nel piano, l'espropriato potrà richiedere la re· 
trocessioue del suo terreno a termini dell'art. 6() 
della legge 25 giugno 1805, n. 2359. 

Art. 6 .. 
La divisione dei distacchi quando apparten­ 

gono a più proprietari, sarà fatta con cancel­ 
lata libera in ferro a libero prospetto. È vietato 
farla in muratura. in tavolo od altro salvo che 
il Consiglio comunale, a seconda deì casi, non 
stabilisca diversamente. 

Art. 7. 
· Lungo le vie, piazze e giardini pubblici la 
chiusura dei distacchi fra i fabbricati, edifizi e 
villini, sarà fatta con una cancellata in ferro a 
libero prospetto, infissa in banchine o zoccoli in 
pietra, la cui altezza e forma saranno regolate 
dal Municipio, osservate le prescrizioni dell' ar­ 
ticolo 550 del Codice civile. Anche la chiusura 
dci recinti dei giardini annessi ai villini e di 
quelli entro i quali si trovano i vari fabbricati 
od edifizi sarà formata con cancellate in ferro 
a libero prospetto j il tutto come sopra. 

Art. 8. 
Ali' effetto di mantenere la libera o diretta 

circolazione dell' aria e della luce, ò vietata 
qualsìvogfia costruzione nei giardini annessi ai 
villini, nei distacchi e nei recinti di cui negli 
art. 6 e 7 sopracitati, nonché la costruzione dì 
muri, tavolati o simili in contiguità delle can­ 
celiate od internamente a qualunque distanza 
dalle stesse. 

Àrt. 9 . 

'Iu quanto 'al!' altezza 'dei fabbricati. e degli 
edifizi, ed alla presentaeione dci disegni della 
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loro fronte e lati, doi loro profili esterni e dello 
loro opere esteriori, i costruttori ed i propri~· 
tari si uniformeranno ai vigenti regolamenti. 

Art. IO. 

Qualora il proprietario di un'arca fabbrica­ 
bile voglil\ destinarla a villino o ad uso di giar­ 
dino dovrà domandarne permissione al Consi­ 
glio comunale, il quale potrà accordarla pre­ 
scrivendo i lavori opportuni perchè ciò abbia 
luogo senza ledere la bellezza delle strade, 
piazze e giardini. 

Art. Il. 

I proprietari dei fabbricati ed edifizi com­ 
presi nel piano, confinanti o contigui, avranno, 
in conformità dei regolamenti edilizi, la facoltà 
di aprire finestre dai lati dci fabbricati ed edifizi 
non prospicienti 'sulle pubbliche strade, piazze e 
giardini, di costruirvi balconi e di lasciar ca­ 
dere lo stillicidio sui fondi attigui dei vicini, 
salvo a questi le iudennità che di ragione da 
tlssarsl a termini della leggo 25 giugno 1805, 
u. 23~1(). 

Art. 12. 

Gli eclifld erigendi allo spallo di piazza Tora· 
masco sulle aree situate a piedi della collina 
di San Francesco d' Al baro e distinte nel piano 
colla lettera P, non potranno sopra elevarsi sul 
livello della strada o piazza oltre metri 15· mi­ 
surati dal punto di questo corrispondenti al· 
l'asse della facciata dell'editlcio stesso, fino al 
ciglio esterno della gronda del tetto. 
È vietato di erigere altro piauo superior­ 

mente al suiuclicato ciglio della gronda dcl tetto, 
e sarà obbligo di coprire l'edificio con tetto a 
falda orizzontale restando solo permessa la for­ 
mazione di terrazzo. 

Art. 13. 

Gli scomparti <lei terreni contigui ai nuovi 
editi.ci, destinati a distacchi od ai giardini,· do­ 
vranno essere sistemati in modo che il loro 
suolo attorno al fabbricato, sia elevato al li· , 
vello della vicina strada pubblica, su cui questa 
fronteggia, attenendosi, per delta sistemazione, 
ai li velli indicati dalle quote altimetriche dcl 
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progetto, segnate nel piano regolatore per cia­ 
scun scomparto. 
Nel sottosuolo di questi scomparti di terreno, 

destinati a distacchi o giardini, -O vietata qual­ 
siasi castruzlone che sia fatta allo scopo di ri­ 
cavare ambienti abitabili, ed è pure vietata 
qualsiasi costruzione edilizia nei terreni com­ 
presi nella delimitazione dcl piano regolatore 
e d'ampliamento, nei quali nou sono segn!lte 
aree fabbricabili. 

Art. 14. 

Sarà impedita qualunque costruzione allorchè 
i proprietari o costruttori non si uniformino alle 
prescrizioni contenute negli articoii suddetti. 

Art. 15. 

Il Sindaco procederà contro i connavventorl 
a norma della legge comunale e dci regola· 
menti edilizi in vii;ora, promuoveudo la modi· 
tlcazionc e b. distruzione delle opere contrario 
al presente regolamento. 

Più tardl questo disegno di leggo sarà vo· 
tato a scruliuio segreto. 

Fissazione di giorno per nolgimtinfo 
d' interpe l"ù~nza. 

. . 
PISA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PISA.. Essendo presente l'onor. ministro dei 

lavori pubhlici, lo pregherei di volermi dire se 
e quando intenda di rispondere all'interroga­ 
zione, che ho avolo l'onore di rivolgergli giorni 
sono, circa i provvedimenti che intenile pren­ 
dere il Governo nell' imminenza della scadenza 
del termine del primo periodo delle convenzioni 
ferroviarie. 

BALENZAl'IO, ministro dei laceri pubblici. Do· 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila far.ollà di parlare. 
llALENZ!~o, ministro dci laxori pubblici. lo 

sono a disposizione dell' Interpellante e del 'Se· 
nato, o proporrei che la ìuterpellaliìa venlsse 
svolta nella seduta di domani. 

PISA. Sta bene, e la ringrazio. 
PRESIDENTE. Allora all'ordine del giorno di 

domani sarà aggiunto lo svolgimento della in· 
terpellanza del senatore Pisa. 
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Rinvio allo scrutinio aegreto del progetto di 
· legge: e Conoeeaione di auuidio di L. 100,000 
a~ c.o,m~ne di Sca.oHno ,. (N. 168). 

PRESIDE'!ì!E. Procederemo ora alla discussiono 
del disegno di legge avente per titolo: e Con· 
cessione di sussidio di L. 100,000 al ·comune 
di Scansano >. · 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene a 

voler dar lettura del disegno di legge. 
!RRIVABENE, seçretario, legge : 

Articolo uuìco. 
Il Governo del Re è autorizzato a corrispon­ 

dere al Comune di Scansano un sussidio di lire 
100,000, pagabili in cinque rate annuo di lire 
20,000 a cominciare dall'esercizio 1903 004, a 
titolo di compenso per i danni derivati al Co· 
mune stesso dall'abolizione dell'estatatura della 
città di Grosseto, disposta con la legge 20 lu­ 
glio 1807, n. 321. 

· Il sussidio sovra accennato deve essere ira­ 
piegato nell'esecuzione di quelle opere pubbliche 
che saranno determinate dal Consiglio comu­ 
nale di Scansano d'accordo col Governo ed ap­ 

. provate dalla Giunta provinciale amministrativa 
e dal\' ufficio del Genio civile di Grosseto per la 
parte di rispettiva competenza. 

Il pagamento della prima rata si farà quando 
saranno iniziati i lavori sopra indicati. Le suc­ 
cessivo quattro-rate si pagheranno man mano 
che saranno continuati i lavori e su certificati 
dell'ufficio del Genio civile di Grosseto accer­ 
tanti lo stato di avanzamento dci mcdesitni. 

P3.ESI!lE:'iTE. Dichiaro aperta la discussione 
sopra questo disegno di legge. 
·Nessuno chiedendo di parlare e non essen­ 

dovi oratori Iscritti, dichiaro chiusa la discus­ 
sione. 
Trattandosi di un disegno di legge di un 

solo articolo, si voterà più tardi a scrutinio se· 
greto. 

. Approvazione del diaogao di legge: e Modifica· 
aioni al teato unico delle leggi aull' ordina• 
mento del R. esercito e dei aeni:ai dipendenti 
dall' Amminiatrazione della guerra ed al testo 
unico delle leggi sugli stipendi éd assegni fiHi 
pel R. Hercito > (N. 172). · 

PRESIDENTE.Ora l'ordine dcl giorno reca: «Mo· 
di!lcazioni al testo unico dello leggi soli' ordì- 

namcnto dcl R. esercito e dei servizi dipen­ 
denti dall'Amministrazione della guerra ed al 
testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni 
fissi pel R. esercito (N. 172) ,. . 
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di -, 

dar lettura del disegno di legge. 
ARRIVABENE1 seçretario, leggo: 
(V. Stampato, N. 1i2). 
PRESIDE:{TE. Dichiaro aperta la discussione ge­ 

nerale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussicne 

generale è chiusa, e passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo : 

Art. 1. 

Alla tabella N. XVII della legge d'ordina­ 
mento del R. esercito e dei servizi dipendenti 
dall'Amministrazione della guerra,' testo unico 
approvato con H.. decreto 14 luglio 1898, N. 525, 
modificato colle leggi 7 loglio 1901, N. 285 e 
21 luglio 1902, N. 303, viene sostituita la se· 
goente: 

TABELLA N. XVII DEGLI I:mEGNERt arwaRAPl 
E DEI TOl'OGRUl. 

Ingegneri geogi•afi. 
1 Professore di geodesia ; 
l Ingegnere geografo principale di l' classe; 
l Ingegnere geografo principale di 1• o 2• 

. classe ; ' · ' · 
l Ingegnere geografo principale di 2• od In- 

gegnere geografo di 1• classe ; .. 
2 Ingegneri geografi di 1 • o 2- classe. 

6 Totale Ingegneri geografi. 

T~p~·graff. 

l Topografo capo di l• classe; 
6 Topografi. capi di 2• classe; 

11 Topografi. principali di 1• classe; 
20 Topografi principali di 2• classe; 
30 Topografi di la classe; 
2.t Topograd di 2• classe; 
12 Aiutanti topografi.. 

104 Totale topografl. 
ttoTotale genera1è: 

(Approvato). 

.,,;, r , 
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Art. 2. 
Alla tabella n. VI della legge sugli stipe~di 

: . fi . per il R -.esercito - testo umco 
ed assegm ssr Recrio decreto 14 luglio 1898, 
approvato con e 7 l li 1901 
u, 380, modificato colla legge ~g 10 . ' 
n. 286 - sono arrecate le seguenti modifica· 
zioni: 
Alle disposizioui relative agli impiegati della 

categoria ingegneri geografi e topografi, so­ 
stituire le seguenti: 

Di~posi •ioni trdnsitoric. 

L'organico stabilito dalla pre~cnte legg? si 
effettuerà gradatamente nel periodo ma~s1mo 
di quattro anni, a decorrere dalla data di pro· 
mulgazione della prcse~te. 
Durante il periodo suddetto, "alcuno esttbe: 

ranze al nuovo organico nel personale degli 
ingegneri geografi potranno essere compensat~ 
da corrispondenti vacanze nel · personale dei 
topografi. - · 
Tenuto conto di quanto è stabilito dal comma 

precedente, le prime . vacanze, che si produr· 
ranno nel_l'organico del personale dci topografi, 
otranno essere colmate con alcunì straordì­ 

~ari àttualmcnte in servizio presso I' Istituto 
eocrratlco militare, secondo le norme che ver­ 

~an~o pubblicate con decreto Reale. 
(Approvato)., 

Si procederà più tardi ~lla vot~z!one a scru­ 
tinio segreto di qnesto disegno di l~gge. 

Ingegneri. geografi e topogrnft 

Professore di gèodesia • • • • 
· •·. 11•c1. 

Iogegnere geografo principale l 2• cl. 
1 •cl. · L2· cl. 

~ 1• cl. 
· I 2• cl. 

1 I•cl . 
· I 2• cl. 
I 1 •cl. 

· I 2• cl. 

Ingegnere geografo • 

Topografo capo • 
. . 

Topografo principale 

Topografo . 
Aiutante topografo 

(Approvato). 

Stipendio 
annuo 

L. 5000 
> 5000 
> 4000 
> 3500 
.,. 3000 
> 5000 
> 4000 
> 3500 
> 3000 
> 2500 
> 2000 
:t UiOO 
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Diacuniono del progetto , di legge:, « ProYYed1- 
menti contro la e Diaspi• pentagona > (N. 122). 
' ., . 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: « Prov- 

vedimenti contro la Dia~pis pentaçona >. , 
Prego l'onor. ministro di dichiarare' se ac­ 

cetta che la discussione si apra sul disegno 
di legge modificato dal!' Ufficio centrale. 

BACCELLI, ministro di ag1·icoltura, industria 
e commercio. Accetto il disegno di legge modi­ 
ficato dal!' Ufficio centrale. 

PRESIDENTE. Allora prego il senatore,· sagre· 
tario, Arrivabene di dar lettura del testo mo­ 
dificato •. 

ARRIVA.BEN~, segretario; legge: 
(V. Stampato N. f22-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare nella discus­ 

sione generale, la dichiaro chiusa, e passeremo 
alla discussione degli articoli che rileggo : 

Art. I. . 
I sindaci hanno lobbligo di esercitare una 

rigorosa sorveglianza sul territorio comunale 
per conoscere senza ritardo se in qualche lo­ 
calità sia apparsa la Diaspis pentaçona, 
Appena avuta notizia della presunta esistenza 

di questa cocciniglia, i sindaci debbono imme­ 
diatamente informarne il prefetto della pro­ 
vincia ed il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio. 
I privati che rilevino o che sospettino su 

piante da essi coltivate la esistenza della Diaspls 
pentagona hanno pure lobbligo di farne de­ 
nunzia senza indugio al sindaco del comune. 
(Approvato). 

Art. 2 
Appena ricevuta notizia. della presunta esi­ 

stenza della Diaspis pentaçona, il prefetto di­ 
spone l'accertamento dell'infezione, o mediante 
l'esame dcl materiale sospetto, o con la visita 
della località a mezzo di esperti, incaricati volta 
per volta e scelti fra il personale delle stazioni 
e dei laboratori speri mentali agrari e speciali, 
delle scuole e delle cattedre di agricoltura, 
degli ,istituti tecnici e delle delegazioni antifil· 
losseriche. 
Constatata l' eslstcnra della cocciniglia, il 

Miuistero, sentita la Deputazione prcvinciale 

, ' . 
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(che dovrà pronunziarsi d'urgenza) determina. 
quale sia la zona infetta, ed eventualmente 
quella sospetta, nonchè se debba applicarsi la 
distruzione o la cura. 
In casi urgenti il Ministero potrà emanare 

tali provvedimenti senza l' avviso della Depu­ 
tazione provinciale, eccettuato il caso della di­ 
struzione delle piante, di cui agli articoli 3 e 4. 

Gli ordini del Ministero, o le prescrizioni dei 
suoi delegali, per la lotta contro la Diaspis pen­ 
togona saranno immediatamente pubblicali al· 
l'Albo municipale a cura dcl sindaco e saranno 
inseriti dal Ministero nella Oaszetta l./ff'.ciale 
dcl Regno, e dal prefetto comunicati ai giornali 

· della provincia. 
Nell'ottobre di ogni anno il Ministero pub­ 

blicherà nel proprio Bollettino l'elenco di tutti 
i comuni infetti dalla Diaspis pentagm1a. 
(Approvato). 

• 
Art. 3. 

II Ministero, su relsaione dcl suo delegato, 
decreterà la distruzione delle piante infette, 
senza indennità al proprietario di esse so trat­ 
tisi di infezione avente origino da una viola· 
alone dei prorvedlmentl contro la Diaspis pen­ 
tagona, e potrà, sentita la Commissione di cui 
all'art. 4, docrctare la distruzione senza inden­ 
nità anche· noi oasi di un valore dello piante 
ritenuto lieve iii rapporto a quollo dello altre 
piantagioni della stessa proprietà che la di· 
struzione tende a preservare. 
(Approvato). , ..• 

Art. 4. 

La distruzione delle piante infette, nei casi 
diversi da quelli anzidetti, sempre che per l' e· 
atensione, la postura e la recente importazione 
dolla infezione risulti opportuno il metodo di­ 
struttivo, non potrà dal Ministero essere de­ 
cretata, se non quando il Consiglio provin­ 
ciale abbia in bilancio stabilita la spesa per 
corrispettivi sussidl o indennit.à ai proprietari 
dollo pianto e la Deputazione provinciale deli­ 
beri t.'.lli copcesslonì. 
Questi sussidi o indennità quanto alla entilà 

loro (se non avviene accordo tra l'esperto no­ 
minato dalla Deputazione provinciale e l' inte­ 
ressato) saranno determinali in modo inappel­ 
labilo da una Commissloue costituita volta per 
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volta, composta del sindaco, del delegalo go­ 
vernativo e di persona esperta indicata dalla 
Deputazione provinciale. 
La somma spesa in ciascun anno dalla rap­ 

presentanza provinciale per indennità, sussidi, 
distruzione, sarà ripartita nel successivo fra i 
contribuenti della sovrimposta provinciale sui 
terreni. 
(Approvato). 

Arl. 5. 
Qualora in luogo della distruzione vengano 

ordinate operazioni curative, i proprietari ed i 
possessori in nome proprio o altrui sono tenuti 
ad eseguire ed a fare eseguire a proprie spese 
nei fondi infetti lo disposizioni del Ministero o 
dei suoi delegati. 
Ove quelli non. eseguano le operazioni ordi­ 

nate ad essi, od eseguendolo non le compiano 
nella forma e nel termine Indicato, il sindaco 
le farà d'ufficio attuare a spese dei proprietari 
o possessori stessi. 
(Approvato). 

Art. 6. 
Le speso per l'accertamento delle infezioni, 

e per le Commissioni di cui all'art. 4, saranno 
sopportato dallo Stato. 
(Approvato). 

Art. 7. 

Le persone delegate dal Ministero, dai pre­ 
fetti, dai sindaci e dai consorzi (art. 1 O) ad ac­ 
certare la presenza della Diaspis pentagona, e 
a constatare la esecuzione di quanto si dispone 
nolla presento leggo, possono introdursi nei 
fondi dci privati per le opportuno indagini ed 
operazioni. 

(Approvato). 

Art. 8. 

Con decreti ministeriali, su domanda degli 
Intercseatì e sentita la Deputazione provinciale, • 
potrà essere vietala nei territori ancora rite­ 
nuti immuni la importazione di piante appar­ 
tenenti a specie ritenute soggette ali' infezione 
della Dia.~pi~ pentagona, qualora esse proven­ 
gano da luoghi dichiarati infetti. 
Negli stessi territori ancora ritenuti immuni, 

le dette piante, se provenienti da comuni non 

. ,. .... 
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ufficialmente dichiarati infetti, potranno essere 
importate, purchè siano accompagnate d_a. cer­ 
tificati di origine, emessi a spese degli iute­ 
ressati da delegati del Ministero. 

(Approvato). 

Art. 9. 
Salve le dieposizioui di altre kggi speciali, 

il trasporto di pianto da comune a comune, 
utllcialmente riconosciuti infetti, è libero; dal 
1° dicembre al 31 marzo esso potrà effettuarsi 
anche attraverso plaghe ritenute immuni, pur­ 
chè ali' atto della spedizione le piante stesse 
abbiano subito il trattamento curativo. 

La foglia dcl gelso potrà, in ogni tempo, es· 
sere trasportata liberamente; se provenga da 
luoghi dichiarati ufficialmente infetti, potrà 
trasportarsi soltanto entro il territorio di zone 
infette. 

Le piante riconosciute infestate dalla Diaspis 
penlaçona introdotte in qualsiasi comune non 
dichiarato infetto saranno restituite allo spedi· 
toro, se provenienti da territorio fluo allora ri­ 
tenuto immune, qualora ciò avvenga nel periodo 
dal 1° dicembre al 31 marzo. Saranno distrutte, 
senza indennità se ciò Ili avveri, negli altri 
mesi dell'anno. 

(Approvato). 

Art. IO. 
Per I'esecuzloue della presente legge è fatta 

facoltà al l\liuistero di agricoltura di delegare 
al prefetto in tutto o in parte lo attribuzioni 
dell'Amministrazione centralo. 

Ai consorzi che volontariamente vengono 
istituiti fra agricoltori per la difesa contro la 
Diaspis pcntaçona potranno dal .l\Iinistcro, sen­ 
tito l'avviso della Deputazione provinciale, es­ 
sere domandate, secondo le normo stabilite dal 
regolamento, talune dello facoltà ora attribuite 
ai sindaci, allo Comruissioni~ed ai Consigli pro­ 
vinciali. 

(ApproTato). 

Art. 11. 

Ad assicurare la osservanza dello disposizioni 
couccrnouti il trasporto e I' importaziono delle 
piante secondo gli art. 8 e !) sono chiamat! 
gli agenti tutti di polizia, nonchè le guardie 
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giurate che fossero nominate e mantenute da 
enti locali. 

(Approvato). 

Art. 12. 

La mancata denunaia delle infezioni di cui 
all'art. 1 della legge è punita con pena pecu- 
niaria sino a L. 100. · 

Chi per negligenza o imperizia introduca in 
territori immuni piante infette da Dlaspis pen­ 
iaçona incorrerà in una pena pecuniaria sino 
a L. 200. 

Chi avrà trasgredito alle prescrizioni dcl Mi· 
nistero o dei delegati di esso, relative ai prov­ 
vedimenti ·indicati nella presente legge, incor­ 
rerà in una pena pecuniaria da L. 51 a L. 500. 

Le piante con Diaspis pentaçona introdotte in 
comune ancora ritenuto immune, verranno di­ 
strutte senza indennità so provenienti da terri­ 
torio infetto. 

(Approvato). 

Art. 13. 
Chiunque scientemente introduca piante in­ 

fetto da Diaspis pentaçona in territori immuni 
sarà punito con pena pecuniaria da L. 200 a 
L. 20lJO. 

La pena sarà diminuita dalla metà a due terzi 
noi casi di tentativo. 

Lo pianta infette saranno distrutto senza in­ 
dennità. 
Sarà punito con pena pecnniarìa non minore 

di L. UOO e con la detenzione non minore di 
tre mesi chiunque abbia dolosamente ca<>io­ 
nato infezione di Diaspis pentaçonn nell'altrui 
proprietà. 
. Nulla è derogato alle sanzioni penali cho 

siano applicabili in virtù dello leggi generali 
dello Stato. 

(Approvnto). 

Art. 14. 

~ou regolamento sarà provveùuto ail' aprili- 
canone della presente legge. 

(Approvato). 
FROL!, rctatore. Domando la parola. 
PR~SIDENTE. Ila Iacoltà di parlare. 
r.:or.!, relatore, L'Ufilcio centralo senza ap­ 

portare al progetto 1&ltre modiacazioni oltre 
q nella di cui all'art. 2, ha pur fatt:i. nel!~ rela- ., - 
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zione una raccomandazione all'onorevole mini­ 
stro relati vamcnte agi' istituti, scuole, stazioni, 
laboratori, che possono essere incaricali delle 
operazioni preliminari di accertamento dell' in· 
lezione; la raccomandazlona è questa: che si 
tenga pur conto dci Comizi agrari, del perso· 
naia e delle notizie che possono aversi util­ 
mente dai medesimi, specialmente nei luoghi 
in cui detti Comizi sono in grado di rendere 
utile servizio all'agricoltura. 
Siamo persuasi che l' onorevole ministro di 

agricoltura terrà conto di questa raccomanda­ 
zione, specialmente nel regolamento che si deve 
fare io esecuzione della legge. 

BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e 
commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. B!CCELLI, ministro d'agdcoltura, industria e 
commercio. La raccomandazione fatta dall'egre­ 
gio relatore del presente disegno di legge sarà 
sicuramente tenuta nel ùovnto conto nella com­ 
pilazione del regolamento. 

l'ROLA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE:iTE. Ne ha faroltà. 
FROL!, relatore. Ringrazio l'onor. ministro 

della fatta dichiarazione. E poichè ho la pa­ 
rola, credo anche mio dovere di riferire sopra 
una petizione che pervenne all'Ufficio centrale 
dal Comizio agrario di Milano. 
Il Comizio agrario di Milano essenzialmente 

chiedeva che le operazioni preliminari di accer­ 
tamento, quando si riceva notizia della -pre­ 
sunta esistenza della diaspis pentaçona, venis­ 
sero demandate al prefetto anzi che al Ministero. 
L'Ufficio centrale ha appunto modificato in 

tal senso l'art. 2 del presente disegno di legge, 
e con tale moditlcazione ritiene di avere ac­ 
colta la petizione che gli venne dal Comizio 
agrario di :Mil:ino. 
Per conseguenza non ha da fare alcuna pro· 

posta al Senato. 
PRESIDENTE. Sta bene .. Anche questo progetto 

sarà fra breve votato a scrutinio segreto. 

Presentuione di un disegno di legge. 

NASI, ministro della pubblica istruzione, Do­ 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare. 
NASI, minist1·0 della pubblica istru;ionc. Ilo 

I' onore di presentare al Senato un disegno di 

15 

legge già approvato dal!' altro ramo del Par­ 
lamento per e Provvedimenti per l'istruzione 
superiore». 
Prego il Senato di volerlo dichiarare di ur­ 

genza. 
PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della 

pubblica istruzione della presentazione di questo 
disegno di legge. 
Il signor ministro chiede che questo progetto 

di legge sia dichiarato di urgenza. · 
Se non vi sono cpposizioni l'urgenza s'intende 

accordata. 
Questo disegno di legge sarà stampato e distri- 

buito agli Uffici. • 

Votazione a scrutinio eegreto. 
PRESIDENTE. Ora si procederà all'appello no­ 

minale per b. votazione a scrutinio segreto dei 
vari progetti di legge oggi approvati per alzata 
o seduta 
Prego il senatore, segretario, Mariotti a voler 

procedere all'appello nominale. 
lil!RIOTTI r., seçretario, fa l'appello nominale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i signori senatori segretari di voler 

procedere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla numera­ 

zione dei voti). 
Risultato di yotaziooe. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge: 

Approvazione del piano di ampliamento 
della città di Genova nella zona di territorio 
ai piedi e sulla pendice occidentale della col· 
liua di San Francesco d'Albaro, e concessione 
della facoltà d'imporre un contributo ai pro­ 
prietari dei beni conOnanti e contigui: 

Votanti • • • • 92 
Favorevoli • 
Contrari 

II Senato approva. 

83 
9 

Concessione di sussidio di L. 100,000 al 
comune di Scansano: 

Votanti • • • 
.Favcrevoli .• 
Coutrarì • 

Il Senato approva. 

• 92 
78 
14 
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Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

76 
l4 

Leggo ora l'ordine del giorno per la seduta 
di domani alle ore 15: 
I. Interpellanza del senatore Pisa al ministro 

dei lavori pubblici sull'azione del Governo nel­ 
l'imminenza del termine per la disdetta del 
primo periodo delle convenzioni ferroviarie. 
II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Assegno vitalizio alle figlie di Stefano Can­ 

zio e di 1'eresita Garibaldi (N. 17 ~); 
Assunzione diretta dci pubblici servizi da 

parto dei comuni (N. 151) - seguito). 

La seduta è sciolta (oro 17 e SO) . 

Modificazioni al testo unico delle leggi sul­ 
l' ordinamento del R. esercito e dei servizi di­ 
pendenti dall'Amministrazione della guerra ed 
al testo unico delle leggi sugli stipendi ed as­ 
segni .tlssi pel R. esercito: 

Votanti. • . • 90 

Provvedimenti contro la Diaspis pentaçona: 

Votanti • . 
Favorevo.i • 
Contrari • • 

Il Senato approva. 

. 89 
78 
Il Licenziata p31' la stampa Il 16 febbrai• 19C3 (ore 14.30). 

P. D• LUIGI 
D:rettore dell' Ulllelo d•I ltelOcoDtl delle oedate pabblid• 
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